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della tua Lamagna , 

E delle avventurose Itale genti 
Delizia , e amor ! Deh ! mentre 
Questo beato loco 

Ti piace ornar del tuo regale aspetto , 

Sofiri , che a piedi tuoi 
Si prostri riverente un giovinetto . 

In me , Signor , tu vedi 
Una di quelle tenerelle piante , 

Che di Giustina dentro il sacro ostello 
De’ buon cultori crescono alla speme . 

Ivi mirarti insieme 

Cq’ miei compagni io pur potei quel giorno , 
In cui , già son tre lune , 

Di tua luce sovrana 

Quel fortunato empiesti almo soggiorno . 
Ardente , e viva brama , 

Unica brama di bearmi ancora 
Nell’ adorato volto 

Del migliore fra i Prenci or qui mi trasse ; 
Nè chi di vigil padre 
Le veci ivi sostiene , 

Seppe niegar , che per cagion sì bella 
Mi togliessi per poco a’ studj miei . 

Deli ! benigno , qual sei , 

Il desir , che in’ accese , in grado prendi : 
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Su me, sui cari genitor, sui dolci 

Fratelli miei deh I volgi 

Un tuo sguardo reai; e intanto in pegno 

D’ amor , d’ ossequio , e fede 

Lascia , o buon Re , che tutti 

Gareggiando co’ sudditi devoti 

Al tuo felice regno 

T’ offriam noi pur del nostro core i voti . 

Va felice, e ognor le stelle 
Volgan fauste a’ tuoi desiri , 

Nè un sol di giammai si miri 
Fosco sorgere per Te. 

Tu de’ popoli sei Padre, 

Tu d’ Aurelio in petto unito 
Hai col senno il cor di Tito, 

Tu sei P ottimo dei Re . 
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